
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
   

22	 luglio:	 Festa	 di	 S.	Maria	Maddalena.	 La	 Chiesa,	 sia	 in	Occidente	 che	 in	
Oriente,	ha	sempre	riservato	una	somma	riverenza	a	Santa	Maria	Maddale-
na,	 la	 prima	 testimone	 ed	 evangelista	 della	 risurrezione	 del	 Signore,	 e	 l’ha	
celebrata	seppure	in	modi	diversi.	Ai	nostri	tempi,	essendo	la	Chiesa	chiama-
ta	a	riflettere	in	modo	più	profondo	sulla	dignità	della	donna,	la	nuova	evan-
gelizzazione	e	la	grandezza	del	mistero	della	misericordia	divina,	è	sembrato	
bene	che	anche	l’esempio	di	Santa	Maria	Maddalena	fosse	più	conveniente-
mente	proposto	ai	fedeli.	Questa	donna,	infatti,	nota	come	colei	che	ha	ama-
to	Cristo	ed	è	stata	molto	amata	da	Cristo,	chiamata	da	San	Gregorio	Magno	
“testimone	della	divina	misericordia”	e	da	San	Tommaso	d’Aquino	“apostola	
degli	apostoli”,	può	essere	oggi	compresa	come	paradigma	del	compito	delle	
donne	nella	Chiesa.	Perciò	papa	Francesco	ha	stabilito	che	la	celebrazione	di	
Santa	Maria	Maddalena,	da	ora	in	poi,	debba	essere	iscritta	nel	Calendario	
Romano	Generale	con	il	grado	di	festa	invece	che	memoria,	come	è	ora.		
 

Anche quest’ anno padre Joseph verrà qui da noi per un periodo 
di vacanza e di aiuto alla nostra comunità. Si fermerà con noi fino al 18 
agosto. Lo accogliamo, come sempre,  con affetto e riconoscenza  

AA   v v i  s iv v i  s i 
Sabato pomeriggio dalle 17 in poi: Confessioni 
 

In occasione della sagra parrocchiale, raccogliamo libri usati, e film in 
DVD ( originali ). Il ricavato andrà in beneficenza. Vi preghiamo, 
cortesemente, di portare solo libri in buono stato! NON PORTATE 
enciclopedie, testi scolastici, libri ingialliti o macchiati, cassette in VHS. 
Vi ringraziamo per la vostra collaborazione. Il materiale si può portare  in 
Bar tutti i pomeriggi dalle 16,30 alle 18,30 o la Domenica mattina 
dopo la S. Messa delle 10. 
 

Dall’America all’Europa all’Italia sembra uscire allo scoperto, fomentato da 
politici e media irresponsabili e amplificato dai pareri espressi sui social 
media, un clima aperto di razzismo e xenofobia, come se l’espressione di 
odio razziale nei confronti dei migranti o delle minoranze, anche con 
linguaggi e gesti violenti, non sia più un tabù ma una legittima opinione. 
L’episodio di Fermo, con l’uccisione del nigeriano le cui dinamiche chiarirà 
la magistratura, ha avuto uno strascico di posizioni opposte sui social. 
Molti difendono apertamente l’aggressore, come se la violenza, verbale e 
poi fisica, dell’insulto razziale sia legittima. Mentre il refrain contro i 
migranti è sempre lo stesso: “Premesso che non sono razzista…”. Cosa ci 
sta succedendo? Lo abbiamo chiesto allo psichiatra Vittorino Andreoli: 
Non c’è più rispetto per l’altro la morte è diventata banale, tanto che 
uccidere è una modalità per risolvere un problema. ( continua ) 

CALENDARIO   LITURGICO  LUGLIO 2016

SABATO 16 ore 18,30
B. Vergine Maria del Monte Carmelo -  

Def.ti Aroldo; Agostino, Bruna e Mauro

DOMENICA ore 8,30 Def.ti Antonia, Pastò Alessandro; 
Malvina e Pietro

Sedicesima 17 ore 10
Def.ti Maria Michela; Anna Maria 

Marcon ( ann)

del ore 11,30 S. Messa per le anime

Tempo ordinario ore 18,30 S. Messa per la comunità

LUNEDI' 18 ore 18,30 Def.to Antonello Giancarlo

MARTEDI' 19 ore 18,30
S. Messa per le anime

MERCOLEDI' 20 ore 18,30 Def.ta Lia

GIOVEDI' 21 ore 18,30 De.ti Fam. Fontana

VENERDI' 22 ore 18,30
Festa di S. Maria Maddalena - Def.ti 

De Palo Antonietta e Michele; Graziano, 

Odilla e Clara; Alfredo Maraggia

SABATO 23 ore 11
Matrimonio di Brunone Alessandro e 

Lo Verso Francesca

ore 18,30 S. Messa per le anime

DOMENICA ore 8,30 Def.to Pastò Alessandro

Diciasettesima 24 ore 10 Def.to Paolo Zorzi

del ore 11,30 S. Messa per la comunità

Tempo ordinario ore 18,30 S. Messa per le anime

                                                                       

la Difesadel popolo

Domenica 17 luglio
scriviamo di:

difesapopolo.it

) VESCOVO CLAUDIO L’intervista

Un anno intenso,
di incontri e sorrisi
DOLO Bilancio a un anno dal disastro

Il tornado in Riviera
non è ancora passato

GMG Martedì 19 parte il primo gruppo

Zaino in spalla, è tempo
di andare a Cracovia
DIOCESI Si “mette mano” ai confini

I vicariati cambiano,
in ascolto del territorio
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                  17  luglio  2016 
                      Sedicesima domenica  del T.O. 
 
 

   
 

  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

Non c’è più il senso del mistero e del limite dell’uomo. L’episodio di Fermo va 
inserito in una cornice di civiltà disastrosa. Non esiste più l’applicazione dei principi 
morali della società e c’è un affastellarsi di leggi, come se le leggi possano sostituire 
i principi. Oggi domina la cultura del nemico: la superficialità porta l’identità a 
fondarsi sul nemico. Se uno non ha un nemico non riesce a caratterizzare se 
stesso. Questa è una regressione antropologica per-ché si va alle pulsioni. Tutto 
questo è favorito da partiti che sostengono l’odio, lo stesso agire sociale è fatto di 
nemici. In questo quadro tornano le questioni razziali. Qualcuno dice: “non è 
razzismo, è superficialità”. Io ribatto: no è razzismo. E’ considerare l’altro 
inferiore perché ha quelle caratteristiche, per cui bisogna combatterlo. Se uno è 
diverso da te è un nemico e va combattuto. Si torna a fare la guerra perché il 
diverso è un nemico che porta via soldi, posti di lavoro, ecc... Così come c’è una 
gerarchia dei potenti c’è anche una gerarchia di razze. Perché sono presi di mira 
solo alcuni. Il razzismo e i pregiudizi sono però universalmente presenti nel cuore 
dell’uomo, a prescindere dalle nazioni. I fatti di questi giorni negli Usa ne sono un 
esempio. E’ sicuramente un istinto presente nella nostra biologia, nella nostra 
natura, ossia la lotta per la sopravvivenza di cui parlava Darwin, la lotta per la difesa 
del territorio. Ma tipico dell’uomo non è solo la biologia ma la cultura. E la cultura 
dovrebbe essere quella condizione in cui rispettiamo gli altri e riusciamo a frenare 
un istinto. Il problema è: come mai la cultura che caratterizza l’uomo e consiste nel 
controllo delle pulsioni non c’è più? Tutta una cultura che si era costruita fino a 
epigoni che erano quelli dell’amore, della fratellanza, è completamente recitata ma 
non vissuta. Questo è un Paese, ma anche tutto l’Occidente, che sta regredendo 
all’uomo pulsionale. Ciò che mi spaventa e mi addolora è che per raggiungere una 
cultura ci vuole tanto tempo e la si può perdere in una generazione. Gli episodi che 
osserviamo sono silenziosamente sostenuti da tante persone. Non dicono niente 
ma li approvano. Bisogna impedire che ci sia chi soffia sul fuoco. Nessuno parla del 
valore della conoscenza utile nell’avvicinare altre storie, altre culture. Tutto viene 
mostrato come negativo: gli immigrati fanno perdere posti di lavoro, c’è violenza e 
criminalità. Il problema è che all’origine c’è sempre una esclusione. E’ terribile, stia-
mo diventando un popolo incivile. Nei dibattiti pubblici, soprattutto sui social, c’è 
sempre un “noi” contro “loro”. L’evoluzione si lega alla lotta per l’esistenza: 
“mors  tua, vita mea”. E’ una regressione spaventosa. Poi c’è la crisi che ha sottoli-
neato la paura, le incertezze. E la paura genera sempre violenza. Ci rendiamo con-
to che, in un Paese che non legge, un giornale ha regalato il Mein Kampf di Hitler? 
Perché non hanno regalato “La pace perpetua” di Kant? Quali sono, le vere ragioni 
dietro a scelte così pericolose? Non è follia, è stupidità. Questa è una società falsa, 
che recita. Ci vuole più coraggio anche nella Chiesa. Il Papa lo ha avuto nel suo 
schierarsi dalla parte dei migranti, ma ci sono quelli che non sono d’accordo. Biso-
gna cominciare a dire che questa nazione deve cercare di far emergere uomini e 
donne saggi, intelligenti. Stiamo scegliendo i peggiori. C’è una ignoranza spaven-
tosa.  Bisogna poter parlare, spiegare, capirsi. Occorrono persone credibili per par-
lare ai giovani, ma la via è sempre quella della cultura. Purtroppo oggi sui social non 
si nasconde più il proprio pensiero: lo schermo del computer protegge dal confronto 
diretto, le affermazioni diventano più violente, serve solo a rafforzare l’ego…E’ vero. 
Questo è più grave, perché se uno stava zitto e si esprimeva a casa, agiva male 
solo in famiglia. Adesso diventa un’azione diffusa, trasformandosi in vera e propria 
propaganda.  
 
 
 

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una 
donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la 
quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era 
distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa 
nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi 
aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte 
cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che 
non le sarà tolta».  ( Lc 10,38-42) 

È	lei,	Gesù,	che	ti	ha	accolto	nella	sua	casa.	
È	 lei	 che	 si	 dà	 da	 fare	 per	 prepararti	 la	
cena,	 per	 offrirti	 un’ospitalità	 degna	 di	
questo	 nome.	 E	 tuttavia	 la	 sua	 generosità	
finisce	 un	 poco	 col	 tradirla	 e	 si	 lascia	
prendere	 dagli	 affanni	 e	 dall’agitazione,	
dimenticandosi	di	te	e	del	dono	che	 le	vuoi	
fare.	Ecco	perché	tu	la	rimproveri:	non	per	
la	sua	sollecitudine,	né	per	il	suo	affetto.	Tu	
le	 domandi	 di	 riservare	 a	 te	 la	 parte	 più	
preziosa	del	 suo	tempo:	 tu	non	vuoi	 troppi	
preparativi,	 ma	 ciò	 che	 ti	 importa	 è	
raggiungere	 il	 suo	 cuore.	 Quante	 volte,	
Gesù,	mi	è	accaduto	di	ritrovarmi	nei	panni	
di	Marta:	 ero	 talmente	preso	dall’impegno		
di	 lavorare	per	te,	per	la	tua	causa,	che	mi	
dimenticavo	 di	 te,	 dell’amore	 che	 vuoi	
rivelarmi,	 della	 Parola	 che	 pronunci	 per	
me,	 perché	 io	 possa	 ricevere	 in	 ogni	
momento	 la	 tua	 luce,	 la	 tua	 pace,	 il	 tuo	
perdono.	 Gesù,	 restituiscimi	 alla	 scelta	 di	
Maria:	 fa’	 che	 trovi	 sempre	 il	 tempo	 per	
sedermi	 accanto	 a	 te	 ed	 ascoltarti	 in	
silenzio.		(R. L ) 
 

Maria, seduta ai  
piedi  del  Signore 
ascoltava la sua 
parola.  
 


